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In vista di un ulteriore sviluppo della collaborazione 

Moro e Gromiko discutono 
i rapporti italo-sovietici 

Positivi giudizi moscoviti alla cooperazione tra i due paesi — Saran
no affrontati anche i principali problemi di politica internazionale 

l ' U n i t à / giovedì 25 luglio 1974 

Sulla politica energetica 

Battuta d'arresto 
nei rapporti tra 

la CEE e gli USA 
Per la opposizione della Gran Bretagna la discus
sione è stata rinviata a settembre — Le decisioni prese 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 24. 

Rapporti e sviluppo delle 
relazioni tra Est e Ovest, esa
me del processo internazio
nale di distensione dopo i 
colloqui Breznev-Nixon, ap
profondimento delle intese e 
delle relazioni bilaterali tra 
Italia ed Unione Sovietica con 
particolare riferimento ai pro
blemi dell'Interscambio e del
la collaborazione economica. 
Questi i temi che domani sa
ranno al centro dei colloqui 
moscoviti tra il ministro de
gli esteri Moro e il suo col
lega sovietico Gromiko. 

Giunto stasera a Mosca il 
ministro italiano (ad atten
derlo, all'aeroporto Vnukovo, 
c'erano l'ambasciatore sovieti
co in Italia Rijov e quello 
italiano a Mosca Vinci) inl-
zierà infatti domattina al 
Cremlino gli incontri ufficiali 
che si protrarranno domani 
e dopodomani (per fine setti
mana sono previsti due rapidi 
viaggi a Tbilissi e a Kiev) e 
nel corso dei quali verranno 
affrontati i problemi di co
mune interesse e verranno fir
mati, probabilmente, i docu
menti che si riferiscono al
l'accordo decennale di coo
perazione economica già pa
rafati nel maggio 1973. 

All'aeroporto Moro, interpel
lato dal giornalisti, ha det
to: «Sono lieto di registra-

Una delegazione 
del PCI 

ha visitato 
la Somalia 

MOGADISCIO. 24. 
Su invito dell'ufficio politi

co del Consiglio rivoluziona
rio supremo somalo, una de
legazione del PCI compo
sta dai compagni Dario Valo
ri, membro dell'ufficio polìti
co e senatore della Repubbli
ca italiana, Pino Sanlorenzo 
membro della commissione 
centrale di controllo e vice 
presidente del Consiglio re
gionale piemontese e Nadia 
Spano della sezione esteri del 
PCI, ha visitato la Repubbli
ca democratica somala. 

Durante il suo soggiorno la 
delegazione del PCI ha potuto 
constatare l'imponente cam
mino percorso nei cinque an
ni della rivoluzione e gli in
genti lavori di trasformazione 
della natura realizzato grazie 
alla partecipazione delle mas
se e al loro crescente appog
gio all'opera di trasformazio
ne della società tradizionale 
in società socialista. 

La delegazione del PCI ha 
incontrato il segretario dello 
ufficio politico e membro del 
CRS somalo compagno Ab-
dulkadir Hagi Mohamed, i di
rigenti delle varie sezioni del
l'ufficio politico, segretari di 
Stato e membri del CRS e ha 
discusso in un clima di fra
terna amicizia e comprensio
ne i problemi di comune in
teresse sul piano bilaterale 
e internazionale. 

La delegazione del PCI e 
l'ufficio politico del CRS so
malo hanno ribadito la loro 
volontà di intensificare ulte
riormente. di sviluppare e 
consolidare la collaborazione 
rivelatasi già fruttuosa in di
versi settori. 

La delegazione del PCI è 
stata ricevuta dal presidente 
del consiglio rivoluzionario su
premo della repubblica demo
cratica somala compagno Mo
hamed Siyad Barre e dal vi
ce presidente del CRS e se
gretario di Stato alla difesa 
compagno Mohamed Ali Sa-
mantar, nel corso di un cor
diate incontro nel quale è sta
t a ribadita la comune volon
tà di operare per la pace 
contro l'imperialismo e il co
lonialismo. per la liberazio
ne dei popoli oppressi e sono 
stati riaffermati i tradiziona
li vincoli di amicizia tra i la
voratori somali e italiani. 

re, in questo momento, l'ot
timo andamento dei rapporti 
tra l'Unione Sovietica e l'Ita
lia. Rapporti che sono eccel
lenti in ogni campo e in con
tinua e positiva evoluzione. 
La mia visita segue di qual
che mese quella che il mini
stro Gromiko ha fatto in Ita
lia e questo dimostra che noi 
ci consultiamo frequentemen
te, non soltanto a livello di 
ministri. Penso che i rappor
ti tra i nostri due paesi sono 
destinati a intensificarsi ulte
riormente nel clima di disten
sione che, fortunatamente, si 
registra in Europa con riguar
do alle varie iniziative di ca
rattere multilaterale tendenti 
a stabilire, su basi più sicu
re, la pace. Quindi vi è un 
incontro fra i nostri due go
verni più frequente, più age
vole ». 

Moro, precisando poi alcu
ni dei temi dei prossimi col
loqui con Gromiko ha cosi 
affermato: «Penso che passe
remo in rassegna tutti 1 te
mi d'attualità internazionale, 
a cominciare dall'Europa do
ve importanti negoziati so
no in corso guardando al gran
de processo di distensione. 
Parleremo anche dei temi del
le aree in crisi, delle prospet
tive del disarmo, della atti
vità delle Nazioni Unite, del 
processo di decolonizzazione. 
In sintesi, daremo uno sguar
do a tutti i continenti e poi, 
naturalmente, ai temi econo
mici e della cooperazione». 

Ad una domanda dei gior
nalisti se si parlerà delle pros
sime visite del segretario del 
PCUS Breznev in Italia e del 
presidente Leone nell'URSS 
Moro, infine ha così risposto: 
«Penso che ne parleremo». 

Qui nella capitale sovieti
ca — lo ha sottolineato an
che radio Mosca nelle sue tra
smissioni in italiano — si 
guarda alla visita con inte
resse e si mette in rilievo 
ricordando che Italia ed Unio
ne Sovietica hanno da poco 
celebrato il 50.mo dell'avvio 
dei rapporti diplomatici, che 

tutta l'esperienza delle relazio
ni di mezzo secolo testimo
nia che solo una politica vol
ta al consolidamento del rap
porti di amicizia corrispon
de agli interessi dei due pae
si, alla causa della pace sul 
continente europeo e in tuttto 
il mondo. Ecco perché — ha 
detto radio Mosca — guar
dando al passato possiamo 
ritenere che « anche l'attuale 
visita di Moro contribuirà a 
rafforzare i rapporti tra i due 
paesi ». 

Sempre alla radio il com
mentatore Igor Krimov si è 

occupato ampiamente del viag
gio del ministro in un com
mento dedicato ai rapporti 
economici. In un recente di
scorso pronunciato il 14 giu
gno a Mosca — ha ricorda
to la radio — Breznev ha 
affermato che vi sono serie 
possibilità di sviluppo dei rap
porti con l'Italia. 

« Già da alcuni anni ì le
gami sovietico-italiani, nel 
campo dell'economia, dimo
strano una stabile tendenza 
all'ascesa: a questo proposi
t o — h a proseguito la ra
dio — va rilevato che per la 
collaborazione economia, com
merciale, tecnica e scientifi
ca tra i nostri paesi, un trat
to sempre più caratteri
stico sta divenendo la prati
ca di accordi a lunga sca
denza e a vasta portata. Ed 
è proprio questa fase che ha 
permesso, negli ultimi anni, 
di ottenere un rilevante pro
gresso nel campo degli scambi 
commerciali. 

Analizzando l'attuale stato 
della collaborazione economi
ca il commentatore di ra
dio Mosca ha poi ricordato 
che l'anno scorso il volume 
dello scambio merci è au
mentato di oltre il 30% ed ha 
superato i 600 milioni di ru
bli. Ma, come testimoniano 
le dichiarazioni di dirigenti 
economici sovietici ed italia
ni esistono ancora « vaste pos
sibilità di sviluppo». Prove 
in tal senso — ha detto ra
dio Mosca — si hanno nella 
positiva collaborazione tecni
co-scientifica e nel fatto che i 
due paesi sono ora impegna
ti in una serie di accordi 
e convenzioni Intergovernati
ve che abbracciano i campi 

più vari, dalla scienza alla 
tecnica, dalla medicina alla 
agricoltura, dalla sanità pub
blica alla cultura, all'impiego 
dell'energia atomica a scopi 
di pace. 

« Ma va anche detto — ha 
proseguito l'osservatore sovie
tico — che tutto il comples
so dei rapporti è determi
nato innanzitutto dalle rela
zioni politiche. A tal propo
sito si può rilevare che an
che In questo campo, negli 
ultimi tempi, i nostri paesi 
hanno compiuto determinanti 
passi in avanti. Dopo la fir
ma del protocollo sulle con
sultazioni bilaterali, avvenuta 
nell'ottobre 1972, Italia ed 
URSS hanno raggiunto infat
ti una buona base per uno 
scambio regolare di opinioni 
sui problemi internazionali di 
attualità e sulle questioni del
l'ulteriore sviluppo dei rap
porti bilaterali ». 

Il periodo trascorso dalla 
firma del protocollo — ha 
proseguito il commentatore 
— ha fornito una prova del
la sua efficacia « come è sta
to confermato dalla visita di 
Gromiko in Italia nel febbraio 
scorso ». Riferendosi poi ai 
commenti degli osservatori 
italiani radio Mosca ha fat
to notare che « sono in mol
ti ad aver rilevato che anche 
in Italia si sta facendo stra
da la concezione secondo la 
quale le relazioni politiche 
debbono svolgere un ruolo di 
primo ordine nello sviluppo 
dei rapporti tra i nostri pae
si. E ciò è naturale perché 
la collaborazione politica è 
una delle principali compo
nenti del processo di disten
sione internazionale ». 

Carlo Benedetti PALERMO — Un carabiniere sequestra pane venduto a prezzi 
maggiorati 

Da quattro 

giorni 

Palermo 

senza pane 
PALERMO, 24 

Da cinque giorni i palermita
ni sono senza pane. Per rifor
nire almeno gli ospedali e le 
altre collettività, la prefettura 
ha requisito e messo in funzio
ne con personale dell'esercito 
due forni industriali. Il pane 
è possibile trovarlo solo a bor
sa nera ed a più di mille lire 
al chilo e persino a 1600. 

All'origine della crisi c'è il 
provocatorio atteggiamento dei 
padroni dei panifici che hanno 
rotto le trattative sul contratto 
integrativo dopo il rifiuto del 
prefetto di avallare una loro 
manovra ricattatoria. Hanno 
chiesto cioè la subordinazione 
degli aumenti salariali all'auto
rizzazione a applicare nuovi au
menti al prezzo del pane, che 
è già, senza alcuna giustifica
zione uno dei più cari praticati 
in Italia (da 250 a 450 lire il 
chilo a secondo della farina e 
della pezzatura). 

E' stato appunto in seguito 
alla provocatoria sortita dei pa
nificatori che gli operai sono 
scesi in sciopero. 

L'assenza di pane ha portato 
all'incetta nei forni della pro
vincia e la rivendita in città 
da parte di speculatori, contro i 
quali viene sollecitato l'interven
to della polizia annonaria a di
fesa dei consumatori. 

CONCLUSO IL CONVEGNO DI BRUXELLES 

PRECISE RICHIESTE AL GOVERNO 
SUI PROBLEMI DELL'EMIGRAZIONE 

Sono la pubblicazione dell'elenco dei finanziamenti alle associazioni e dell'indagine sul 
problema del voto degli italiani all'estero — Interventi dei compagni Giuliano Pajetta 
e Volpe, segretario della FILEF — Le conclusioni del sottosegretario agli esteri Granelli 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 24. 

Si è conclusa oggi nella ca
pitale belga la assemblea 
europea de.Temigrazione ita
liana. iniziatasi due giorni fa 
ed ai cui lavori hanno parte
cipato circa 120 delegati in 
rappresentanza delle associa
zioni degli emigrati, dei par
titi politici e delle organizza
zioni sindacali. 

Nella seduta di stamane è 

Infami condanne 

a due giovani 

antifranchisti 
BARCELLONA, 24 

H tribunale militare dì Bar
cellona ha condannato oggi 
rispettivamente a 48 e 21 anni 
di carcere i giovani anarchici 
José Oriol Sole Susranyes e 
José Luis Pons Llovet, accu
sati di atti di terrorismo, in
sulti e resistenza alle forze 
armate e detenzione illegale 
di armi. 

Entrambi gli imputati, ac
cusati anche di aver parteci
pato ad una rapina contro la 
sede di una Cassa di rispar
mio di Lerida, appartenevano 
al movimento iberico di libe
razione (« MTL ») del quale 
faceva anche parte Puig An-
tich. l'anarchico assassinato 
con la garrota all'inizio del
l'anno. 

Intervenuto il compagno Giu
liano Pajetta — che guidava 
la delegazione del nostro par
tito di cui facevano parte 1 
compagni senatori Giovannet-
ti e Marzario. il compagno 
Bei assessore della Regione 
Umbria, nonché numerosi 
compagni che dirigono l'atti
vità del nostro partito fra gli 
emigranti in Francia, Sviz
zera. Olanda. Repubblica fe
derale tedesca, ecc. 

Pajetta ha dato un giudi
zio largamente positivo dello 
svolgimento del convegno, 
sottolineandone comunque al
cuni a punti deboli». In pri
mo luogo vi è stato in alcu
ni interventi — ha affermato 
Pajetta — una certa evasio
ne dalla realtà, mentre, se è 
giusto considerare in un'am
pia prospettiva numerosi pro
blemi dell'emigrazione, non si 
può dimenticare che esisto
no anche dei nodi urgenti che 
possono e debbono essere ri
solti. Niente fughe in avanti 
quindi: proprio la capacità 
di porre con forza questi 
obiettivi urgenti (finanzia
menti per la scuola ed I ser
vizi sociali, riforma delle 
strutture di rappresentanza e 
partecipazione dell'emigrazio
ne) può dare credibilità a 
questa conferenza. 

Questa esigenza espressa 
dall'oratore comunista ha tro
vato riscontro nelle numero
se mozioni che sono state ap
provate all'unanimità al ter
mine della conferenza, alcu
ne delle quali relative alla po
litica generale nei confronti 

La notte scorsa ha risposto all'ultimatum della Corte suprema 

Nixon consegnerò i nostri «Wofergale » 

Ore decisive per il presidente americano: più concreta la minaccia dell'impeachment — Si in
grossa lo schieramento dei deputati e dei repubblicani contrari al capo della Casa Bianca 

WASHINGTON, 24 
H presidente Nixon ottem

pererà sotto tutti i riguardi 
all'ingiunzione della Corte 
Suprema degli Stati Uniti. 
che gli ordina di consegnare 
al tribunale distrettuale di 
Washington tutti i documen
ti ed i nastri registrati di 64 
conversazioni presidenziali. 

Lo ha annunciato stanotte 
lo stesso Nixon, in una di
chiarazione letta dal suo av
vocato. Poche ore prima, la 
Corte Suprema, con otto voti 
e nessuno contrario ha deci
so oggi che il Presidente 
Nixon deve consegnare le re
gistrazioni e i documenti 
della Casa Bianca richiesti in 
relazione al processo per la 
copertura del caso Waterga-

t Ormai saranno dunque 
prossime, ore decisive per 

l'« impeachment » di Nixon. 
La commissione giustizia del
la Camera dei rappresentanti 
ha iniziato oggi la discussio
ne e il voto circa la racco
mandazione o meno dello 
stato di accusa è atteso per 
venerdì o sabato. La discus

sione viene trasmessa in diret
ta dalla radio e dalla televisio
ne, tanto è l'interesse 
che il caso Watergate, con 
tutti i suoi annessi, ha su
scitato nell'opinione pubbli
ca americana. 

Un colpo di scena si è avu
to con un clamoroso ripen
samento del deputato repub
blicano Lawrence Hogan — 
che era stato il più focoso 
nell'opporsi alla messa in sta
to di accusa dì Nixon — il 
quale ha affermato che do
po aver esaminato la docu
mentazione all'esame della 
commissione giustizia si ò 

convinto che Nixon ha com
messo reati meritevoli di 
« impeachment » e dovrebbe 
essere allontanato dalla ca
rica. Egli ha aggiunto: a Se 
non mettessimo sotto accusa 
il Presidente dopo tutto quel 
che ha fatto indeboliremmo 
la presidenza ancor di più». 

La situazione si fa sempre 
più pesante per Nixon tant'è 
che lo stesso portavoce della 
Casa Bianca Ziegler ha di
chiarato che «non rimarreb
be sorpreso «e la Commissio
ne giustizia della Camera rac
comandasse l'aimpeachment». 

L'annunc.o di Hogan ha fat
to si che un membro repub
blicano della commissione for
mulasse un pronostico secon
do cui almeno 7 dei 17 re
pubblicani membri della com
missione potrebbero votare a 
favore dell'* impeachment ». 

Celebrato 

a Roma il 22° 

anniversario 

della rivoluzione 

egiziana 
E' stato celebrato ieri sera a 

Roma il 22* anniversario della 
ri\olu/ione egiziana. AI ricevi
mento. offerto dall'ambasciatore 
della Repubblica Araba Egiziana 
in Italia, sono intervenuti per il 
PCI i compagni Sergio Segre, 
Umberto Cardia, Franco Cala
mandrei, Vincenzo Corghi e Re
mo Salati. 

dell'emigrazione, altre richie
denti precise assunzioni di 
responsabilità da parte del 
governo in ordine ad alcum 
interventi urgenti. 

Il risultato complessivamen
te Dositivo dell'assemblea di 
Bruxelles è dovuto principal
mente all'ampiezza della par
tecipazione ed alla presenza 
di partiti e sindacati. Ciò ha 
permesso, ha osservato Pajet
ta, un confronto fra associa
zione degli emigrati ed inter
locutori, ciascuno con deter
minate responsabilità nei con
fronti dell'emigrazione. 

Facendo un esempio di que
ste responsabilità Pajetta ha 
ricordato il caso della legge 
per il finanziamento delle 
scuole italiane all'estero, dap
prima approvata all'unanimi
tà dalle commissioni parla
mentari estere ed in segui
to bocciata al voto del bi
lancio da ben precise forze 
politiche. Le stesse che, men
tre affermano che non esi
stono fondi sufficienti per que
ste insopprimibili esigenze de
gli emigranti, in questi gior
ni hanno permesso che inuti
li carrozzoni continuino a suc
chiare miliardi allo Stato. 

A conclusione del suo inter
vento ha infine rivolto due 
precise richieste ai rappre
sentanti del governo presen
t i : 1) la pubblicazione dello 
elenco del finanziamenti alle 
associazioni degli emigranti 
(«Solo l'uno o il due per cen
to dei finanziamenti comples
sivi sono ricevuti da associa
zioni in cui partecipano co
munisti, ciò desta quanto me
no qualche perplessità sulla 
distribuzione di tali fondi»): 
2) la pubblicazione dell'inda
gine svolta ancora pareccni 
anni fa da una commissio
ne di studio ministeriale sul 
problema del voto degli emi
granti. 

In precedenza era interve
nuto anche 11 compagno Vol
pe, segretario della FILEF, 
sottolineando che mentre si 
elaborano « generici model
li » per il futuro dell'econo
mia italiana e dell'emigra
zione, i recenti decreti gover
nativi stanno prefigurando un 
model .'o concreto che aggra
va e perpetua tut te le con
traddizioni e gli squilibri che 
vengono denunciati a parole. 
Di qui la solidarietà delle as
sociazioni degli emigranti con 
l'odierna giornata di lotta pro
clamata dalle organizzazio
ni sindacali, ribadita anche 
in una delle mozioni finali del 
convegno. 

Nelle sue conclusioni il sot
tosegretario agli esteri incari
cato dei problemi dell'emigra
zione, Granelli, ha ribadito la 
sua volontà di porsi «istitu
zionalmente dalla parte degli 
emigranti» e di tentare di 
coinvolgere il governo nel suo 
insieme nelle scelte qualifi
canti emerse da questo con
vegno e che emergeranno dal
la conferenza nazionale del
l'emigrazione che si terrà en
tro l'anno. 

Ha quindi pariato del peri- za si svolgerà probabilmen-
| coli connessi ad una politica f te il 28 luglio al Cairo. 

economica di restrizione cre
ditizia e contenimento della 
domanda, nonché di una poli
tica «classica» dell'equilibrio 
della bilancia dei pagamenti, 
tutti temi — ha osservato — 
per nulla estranei alle condi
zioni ed alle prospettive del
l'emigrazione. 

Paolo Forcellini 

A Tel Aviv 
si insiste 

per trasferire 
i palestinesi 

in Cisgiordania 

TEL AVIV, 24. 
H governo di Tel Aviv con

tinua a puntare a una soluzio
ne del problema palestinese 
nel senso dell'assorbimento, 
o della consegna, dei palesti
nesi attualmente dispersi in 
diversi paesi arabi, alla Gior
dania. Re Hussein dovrebbe, 
come compenso, ottenere la 
restituzione di una parte del
la Cisgiordania attualmente 
occupata dagli israeliani. 
Questa tesi è stata rilancia
ta ieri dal ministro degli 
esteri Ygal Allon, secondo il 
quale se non si arriverà a 
una soluzione del problema 
palestinese, nel Medio orien
te non potrà essere raggiun
ta la pace. E* opportuno ri
cordare che anche la risolu
zione delle Nazioni Unite del 
1967 pone la soluzione della 
questione palestinese fra i 
problemi basilari 'd i una si
stemazione nel Medio oriente. 

Il progetto indicato a Tel 
Aviv non ha trovato acco
glienza favorevole nel cam
po arabo i cui governi, com
preso quello di Amman, re
stano fermi sulla richiesta 
dell'integrale ritiro delle 
truppe israeliane da tutti i 
territori arabi occupati, e 
quindi anche dalla intera Ci
sgiordania. Un progetto per 
la spartizione della Cisgior
dania era stato elaborato già 
tre anni or sono dall'attua
le ministro agli esteri israe
liano, ed era stato respinto 
immediatamente dai governi 
arabi, anche se con qualche 
incertezza dalla Giordania, al
lora impegnata in una vio
lenta campagna di repressio
ne contro i guerriglieri pa
lestinesi. 

Intanto le emittenti arabe 
Informano che Egitto, Gior
dania e Siria si stanno con
sultando con l'OLP in vista 
della conferenza quadriparti
ta del Cairo, nel corso del
la quale i dirigenti arabi in
tenderebbero arrivare a una 
piattaforma coordinata di 
azione per opporsi all'aggres
sione israeliana. La conferen 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 24 

Ancora una volta la Co
munità Europea si è arena
ta sul fronte della politica 
energetica e dei rapporti con 
gli Stati Uniti. I ministri de
gli Esteri della CEE non sono 
riusciti ad accordarsi su 
una risoluzione contenente 
gli . indirizzi fondamentali 
della futura politica energeti
ca della Comunità. Il proget
to di risoluzione ha trovato 
il consenso solo di 8 paesi 
su 9, ma, questa volta, l'op
posizione non è venuta dalla 
Francia bensì dalla Gran Bre
tagna. 

Il progetto discusso dal mi
nistri prevedeva, fra l'altro, 
una formulazione nella qua
le si ribadiva che i paesi 
membri della Comunità era
no impegnati a condurre una 
politica comune nei confronti 
dei « paesi terzi ». Ciò non è 
piaciuto alla Gran Bretagna, 
di cui è ben noto l'« atlanti
smo » e che ha quindi taccia
to il progetto di astrattezza. 
Secondo Londra si sarebbe 
dovuto prioritariamente discu
tere della ripartizione dei pro
dotti energetici fra i Paesi 
membri nel caso di una cri
si negli approvvigionamenti, 
lo stesso tema cioè che e 
stato al centro delle discus
sioni del gruppo dei 12 Pae
si maggiori consumatori di 
petrolio, ai cui lavori la Fran
cia si era rifiutata di parteci
pare nel febbraio scorso per
ché strettamente subordinati 
al controllo USA. Il rinvio 
a settembre di ogni decisio
ne su questo tema essenzia
le, per l'esistenza stessa del
la comunità, costituisce un 
fatto tanto più grave nella 
misura in cui, fra pochi gior
ni, ci saranno i primi col
loqui tra il presidente in ca
rica del Consiglio comunita
rio, Sauvagnargues, ed alcu
ni rappresentanti dei Paesi 
arabi. 

A causa del fallimento 
odierno Sauvagnargues non 
potrà rappresentare che 11 suo 
Paese in questi importanti 
colloqui. 

I nove ministri degli este
ri della Comunità europea 
hanno approvato invece 1 
« pacchetti » di concessioni 
con cui la CEE si presente
rà alle prossime trattative 
ccn alcuni Paesi del bacino 
mediterraneo e, In altra sede, 
con 44 Paesi dell'Africa, dei 
Caraibi e del Pacifico (ACP). 

L'elaborazione del « pac
chetti » è stata particolar
mente faticosa e controver
sa; alia fine l'accordo è sta
to raggiunto soprattutto gra
zie ad alcune facilitazioni do
ganali e tariffarie che l no
ve hanno deciso di offrire al
la Gran Bretagna, dalla qua
le era stato posto 11 maggior 
numero di «riserve». 

Per quel che riguarda le 
trattative con 1 paesi del ba
cino mediterraneo (Algeria, 
Tunisia, Marocco, Spagna, 
Israele, Malta), la Gran Bre
tagna potrà usufruire di la-
cilitazioni tariffarie per le 
sue Importazioni di alcuni 
prodotti agricoli trasformati 
(succhi di frutta). La com
missione esecutiva ha cosi po
tuto ricevere un mandato che 
le consente di trattare con 
questi paesi mediterranei, A 
questi ultimi potranno essere 
concesse numerose facilitazio
ni all'esportazione di prodotti 
agricoli verso la Comunità; 
inoltre è previsto, per i pae
si del Maghreb e per Malta. 
un aiuto finanziario della Co
munità, nel giro di cinque an
ni, pari a circa 360 milioni di 
dollari. 

Col secondo punto approvato, 
e cioè le trattative con i 44 pae
si ACP, che raggiungeranno 
un momento cruciale nel cor
so della prossima conferenza 
ministeriale di Kingston 
(Giamaica), i nove hanno sta
bilito oggi un Importante prin
cipio, vale a dire la non re
ciprocità delle concessioni, co
si come era stata richiesta da 
questi Paesi del Terzo Mondo. 

Ciò significa che le facilita
zioni tariffarie e doganali che 
la CEE accorderà non do
vranno essere a bilanciate » 
da ottime contropartite dei 
44 Paesi. La futura conven
zione con questi Stati dovreb
be conferire, secondo i prin
cipi approvati dai ministri, 
dei meccanismi che compen

sino l'instabilità dei prezzi dei 
prodotti su cui sono prevalen
temente basate le esportazio
ni di quei paesi sottosvilup
pati. 

Se i prezzi dovessero bru
scamente diminuire i Paesi 
interessati avranno il diritto 
di ricevere un certo ammon
tare di risorse finanziarle. La 
Comunità fisserà nei prossi
mi mesi l'importo massimo 
del fondo che verrà utilizza
to per questa stabilizzazione 
dei prezzi internazionali. 

p. f. 

L'Argentina 
riconosce 

la Guinea-Bissau 
DAKAR, 24 

Il governo argentino ha 
deciso di riconoscere la Re
pubblica della Guinea-Bissau, 
è detto in un comunicato del
la agenzia d'informazione se
negalese, pubblicato a Dakar. 

Nel comunicato si rileva 
che l'Argentina ha rivolto al 
governo del Senegal la ri
chiesta di inoltrare il relati
vo annuncio al governo del
la Guinea-Bissau. 

Raccolte dalla Finanza 

Scandalo petrolio: 
nuove accuse 

contro ex ministri 
Seduta della commissione inquirente - Si tratta dei 
procedimenti contro Ferri (PSDI) e Valsecchi (DC) 

La commissione parlamen
tare inquirente per i procedi
menti di accusa, che ieri è 
tornata a occuparsi dello 
scandalo petrolifero, nel qua
le sono coinvolti, con i mas
simi esponenti industriali del 
settore, due ex ministri (Mau
ro Ferri, socialdemocratico e 
Valsecchi, democristiano) e 
cinque fra segretari ed ex se
gretari amministrativi dei par
titi di centro sinistra, oltre 
che amministratori dello 
ENEL, ha deliberato di pro
cedere a supplementi di in
dagini istruttorie. I supple
menti di indagine si sono re
si necessari a seguito dell'ac
quisizione, da parte della com
missione. di numerosi altri 
documenti recuperati dalla 
Guardia di finanza presso II 
petroliere Garrone, e sui con
tenuti dei quali (definiti 

« molto interessanti » negli am
bienti della commissione) in 
una precedente seduta aveva 
riferito il compagno Ugo 
Spagnoli. Su altri adempimen
ti di indagine proposti la 
commissione sta ancora di
scutendo. 

Documenti «molto interes
santi», abbiamo detto. Ed in 
effetti, a quanto abbiamo ap
preso, tali documenti accen
tuerebbero gli indizi sulle re
sponsabilità di taluni ex mi
nistri (e non solo di quelli 
che sono sotto istruttoria), e 
prospettano, per il loro 
carattere Inequivoco, nuovi 
importanti filoni di indagine. 
Sono documenti dai quali e-
mergono particolari sconvol
genti su quella che. nell'Unio
ne petrolifera, era diventata 
la pratica della corruzione in 
cambio di provvedimenti le

gislativi e amministrativi, tan
t'è che con molta disinvoltu
ra ì petrolieri si adeguavano 
ai giochi interni di partito, fi
no a ipotizzare (o a realizza
re) lo scavalco del segretari 
amministrativi per giungere 
alle correnti dei ministri in 
carica. 

Nella commissione, Inoltre, 
è proseguito il dibattito bul
lo assieme dello scandalo del 
petrolio e dell'ENEL. Ieri, è 
intervenuto, con documenta
to intervento il compagno 
cn. Cataldo, 11 quale ha so
stenuto essere dato certo ac

quisito dalla commissione la 
avvenuta corruzione e le re
sponsabilità degli ex ministri 
Ferri e Valsecchi. Ma. ad av
viso di Cataldo, le responsa
bilità ministeriali non sono 
circoscrivibili soltanto a Fer
ri e Valsecchi. ma gli stessi 
ultimi documenti comprova
no che anche altri ex mini
stri, la cui posizione una 
strana ed eterogenea maggio
ranza volle frettolosamente 
archiviare, dovrebbero veder
si contestata la imputazio
ne. Peraltro, i casi dei 
quattro ex ministri — i de 
Andreotti, Ferrari Aggradi, 
Bosco e il socialdemocratico 
Preti — non sono chiusi per 
la commissione, la quale 
quando votò la archiviazione 
si premunì precisando nelle 
ordinanze che la archiviazio
ne avveniva allo « stato de
gli att i». 

Addentrandosi nei «fatti in
dizienti », Cataldo ha citato 
una serie di episodi sconcer
tanti, tra cui quello secondo 
il quale il dirigente dell'unio
ne petrolifera Cazzaniga sa
rebbe stato in possesso di 
documenti governativi tra
smessi ad un ministro social
democratico. 

Riassumendo, Cataldo ha so
stenuto che sul versamento di 
somme, da parte dei petro
lieri, ai partiti non v'è al
cun dubbio (esiste anzi una 
prova documentata agli atti. 
confermata dai segretari dei 
partiti di centro-sinistra); nes
sun dubbio anche sulla cau
sale di versamento, collega
ta ai benefici ricavati da va
ri provvedimenti e proporzio
nata direttamente ai vantag
gi ottenuti. Quindi esigenza di 
concludere l'Istruttoria, con 11 
rinvio dei responsabili dinan
zi al Parlamento. 

La commissione terrà riu
nioni all'inizio della prossima 
settimana. A quanto si è ap
preso è stato nuovamente 
convocato Carlo Cittadini, già 

[ segretario di Cazzaniga e alto 
funzionario dell'Unione petro
lifera, il quale, a quanto sem

bra, dovrebbe esser chiamato a 
confermare la autenticità dei 
documenti recentemente in
viati dalla Guardia di finanza 
alla commissione inquirente. 

d. O. I t i . 

Dichiarato dai medici specialistici 

Gravi disagi 
per lo sciopero 

negli ambulatori 
Una protesta corporativa - Minacciato un altro scio
pero dagli Ordini dei Medici - L'ANAAO contraria 

Molto grave si è rivelata fin 
dal primo giorno di attuazio
ne, la decisione dei medici 
mutualistici e specialisti am
bulatoriali di astenersi dal la
voro fino alla fine del mese. 

E ' già largamente noto co
me i lavoratori ricevano le 
prestazioni specialistiche nei 
poliambulatori quasi sempre 
con ritardi gravissimi. Essere 
messi in lista di attesa per 
ottenere la visita di uno spe
cialista spesso dopo quindici, 
venti o trenta giorni è nor
male per i lavoratori e costi
tuisce una ulteriore riprova 
del fallimento delle mutue. 
Questo stato di cose, già gra
vissimo, viene peggiorato, ol
tre il limite del tollerabile. 
dalla decisione del sindacato 
degli specialisti ambulatoriali 
di effettuare una cosi pesante 
azione di sciopero, con la pro
babilità già adombrata da 
questi medici, di prosecuzio
ne di tale sciopero dopo la 
fine di luglio, forse con ca
rattere ad oltranza. 

La loro rivendicazione è re
lativa al fatto che il decreto 
sulle mutue ha bloccato la 
convenzione da essi recente
mente stipulata con forti mag
giorazioni delle retribuzioni. 
attorno alle quali il nostro 
giornale si è pronunciato in 
termini critici con un articolo 
del compagno Turci, assesso
re alla Sanità dell'Emilia. 

L'aspetto meno accettabile 
di questo sciopero, al quale ci 
siamo riferiti è relativo al 
fatto che molti dei medici 
scioperanti sono ospedalieri 
che prestano anche attività 
ambulatoriale nei presidi del

l'ospedale stesso aperti al
l'esterno. 

$u questa situazione pesan
te! e grave che ha suscitato 
proteste popolari e operaie in 
varie parti d'Italia si aggiun
ga razione della FNOOM. (la 

rtriva federazione degli ordi-
dei medici) la quale, con 

ilare notazioni di radicale 
versione alla riforma sani-
iria, vorrebbe portare allo 
tiopero generale per due gior-
l (il 29 e 30 luglio) tutti i 
tedici, senza eccezione, ovun-

[ue siano impiegati. 
Una presa dì posizione estre-
lamente significativa, contro 

'quest'altro sciopero voluto dal
la FNOOM. si è avuta da par
te dell'ANAAO (Aiuti e assi
stenti ospedalieri), la quale a 
nome dei ventiquattromila me
dici che rappresenta, rifiuta 
di partecipare ad un tale scio
pero. 

L'ANAAO ritiene come in
giuste alcune misure di ridu
zione di emolumenti previste 
dal decreto sui debiti ospeda
lieri, spiega che una riduzione 
significativa di cointeressen
ze dei medici si è avuta con 
la recente stipula del contrat
to unico dei dipendenti ospe
dalieri e chiede che facendo 
perno su tale contratto si 
svolga da parte del governo 
una prevalente opera di soste
gno dei medici che hanno 
scelto di lavorare negli ospe
dali a tempo pieno. L'ANAAO. 
tuttavia, sottolinea il caratte
re negativo dello sciopero vo
luto dalla FNOOM e invita i 
suoi aderenti a non parteci
parvi. 
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